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 Quest’anno ricorre il 
trentesimo anniversario dalla 
nascita dell’Istituto scolastico 
paritario «Sacra Famiglia» di 
Comonte a Seriate. 

Le sue radici affondano in un 
sogno, quello di Santa Paola Eli-
sabetta Cerioli, che nel 1857 fon-
dò l’Istituto delle Suore della Sa-
cra Famiglia a Comonte, con lo 
scopo di assistere, educare e 
istruire bambini e ragazzi. Oggi 
questa missione educativa con-
tinua, articolata  in  Nido, Infan-
zia, Primaria, Secondaria e Pro-
fessionale.

 «Una scuola cattolica – affer-
ma Isabella Prometti, coordina-
trice della primaria – si caratte-
rizza non solo per la cura della 
didattica e dell’istruzione: il fo-
cus principale è sempre puntato 
sulla formazione della persona 
nella sua integralità. Oggi è evi-
dente come, a livello sociale, sia 
davvero strutturale la necessità 
di mettere l’educazione civile, il 
rispetto di sé, degli altri e del-
l’ambiente al primo posto all’in-
terno del percorso formativo. In 
più la scuola cattolica radica tut-

«Sacra Famiglia, una seconda casa»
Seriate. Compie trent’anni l’istituto di Comonte le cui radici risalgono alla missione educativa di Santa Cerioli
Dal  Nido al Professionale, una costante attenzione alla formazione civile e all’aggiornamento didattico

ti questi valori all’interno di una 
proposta, quella cristiana, che 
riesce a dare a tutto questo un 
pieno senso e significato».  Al 
centro della proposta formativa 
c’è l’aggiornamento continuo 
dell’offerta didattica, con atten-
zione anche all’ambiente e al-
l’ecologia, all’inclusività dei bi-
sogni degli alunni e una perso-
nalizzazione in collaborazione 
con le famiglie.  «La rete educati-
va attorno ai bambini e ai ragazzi 
– spiega Prometti – parte da 
questa collaborazione tra scuola 
e famiglia e si allarga a iniziative 
condivise con la parrocchia, la 
biblioteca e il Comune di Seria-
te, in stretto dialogo con le asso-
ciazioni di volontariato che da 
anni portano avanti con la no-
stra scuola diverse iniziative». 
Ogni anno il progetto educativo 
cambia veste: per l’anno scola-
stico in corso, il progetto propo-
sto è «Sognando il domani».

 Lo «spirito» e la visione offer-
ti dalla scuola trovano concre-
tezza nelle ore di lezione, a parti-
re dal micronido e dalla sezione 
Primavera e Infanzia – sia nella 
sede di Comonte, coordinata da 
Sara Algisi, che in quella di Seria-
te centro, coordinata da Rossel-
la Messaggi –, passando per la 
scuola primaria e secondaria di I 
grado (coordinate da Isabella 
Prometti e suor Delia Nozza 
Bielli) e arrivando ai diversi per-
corsi formativi proposti dall’En-
te di formazione Professionale 
(con diversi indirizzi coordinati 
da Bruna Capoferri). In tutto, 
sono quasi mille gli studenti 
iscritti nelle due sedi di Comon-
te e Seriate. Di anno in anno, so-
no proposti nuovi corsi currico-
lari – dal laboratorio teatrale al 
corso di coding, passando per il 
potenziamento in inglese con la 
docente madrelingua –, affian-
cati a proposte extracurricolari, 
come il corso di judo, lo spazio 
compiti, i laboratori di metodo 
di studio e le diverse iniziative 

estive (tra cui, per i più grandi, la 
vacanza studio in Inghilterra e il 
Cammino di Santiago). 

Al di là di tutto, però, «ciò che 
da sempre contraddistingue la 
nostra scuola – osserva ancora 
Prometti – è l’ambiente di acco-
glienza familiare: i nostri alunni 
la vivono davvero come una «se-
conda casa» dove sentirsi al si-
curo, accolti ed amati, uno stile 
che è la forma attuale del cari-
sma dell’Istituto, fondato da 
Santa Paola Elisabetta Cerioli, 
sorto con il fine di educare i pic-
coli, con attenzione speciale alla 
povertà e alla marginalità». 

Alla Santa fondatrice è anche 
dedicata un’intera giornata, la 
festa patronale, che la scuola ce-
lebra ogni anno il 23 gennaio.
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«Alla Sacra Famiglia ho trovato  

un ambiente molto stimolante. 

C’è un’attenzione notevole per 

inclusione e integrazione e si 

respira consapevolezza di come 

le esperienze familiari, sociali e 

culturali modifichino le modalità 

di apprendimento». Lo dice 

Silvia Rossi, da pochi mesi pro-

fessoressa di Lettere alla scuola 

secondaria.  Di un ambiente 

stimolante in cui lavorare parla 

anche Stefano Brignoli, docente 

di lingua inglese dal 2023. «Fin 

dal primo giorno – racconta – ho 

potuto percepire un’accoglienza 

calorosa e una genuina gentilez-

za del personale, elementi che 

rendono questo ambiente scola-

stico davvero speciale e “fami-

liare”. L’organizzazione è molto 

curata e le numerose attività 

proposte stimolano un appren-

dimento dinamico».  E c’è chi, 

come Isabella Prometti, docente 

di religione alla secondaria e 

coordinatrice della primaria, alla 

Sacra Famiglia è «cresciuta» sia 

professionalmente che umana-

mente. «Lavoro qui dal 2007: ho 

insegnato sia alla primaria che 

alla secondaria e all’Ente di 

formazione Efp – dice –. In questi 

anni ho visto una continua 

spinta verso la personalizzazio-

ne della didattica, il rinnova-

mento degli ambienti e degli 

strumenti, l’aggiornamento dei 

metodi in linea con i suggeri-

menti della riflessione pedago-

gica contemporanea». Dopo 

tutti questi anni la gioia più 

grande rimane quella di «vedere 

gli alunni concludere il loro 

percorso con gli esami di terza 

media, pronti a spiccare il volo 

nella vita». P. Giud.

Un laboratorio all’istituto scolastico  «Sacra  Famiglia» di Seriate e Comonte 

«Attenzione alla  persona»

I docenti: «Qui un ambiente
stimolante  e accogliente»

Pelucchi ha ricordato che la 
Quaresima è iniziata richia-
mando nella celebrazione del 
Mercoledì  delle Ceneri il ver-
setto di San Paolo: «Questo è il 
momento favorevole». «Che 
cosa significa nella nostra vita? 
Un contadino per la fienagione, 
gli amici per una camminata 
aspettano il momento favore-
vole. Anche l’Anno Santo è un 
momento favorevole per la no-
stra conversione, per rafforza-

ra, ma anche essere occasione 
per rendere grazie e per rinno-
vare il suo carisma. Da qualche 
anno viviamo insieme questo 
anniversario, cosa che mi è 
sempre molto gradita; mi fa 
piacere incontrarvi, pregare in-
sieme. Vi porto il saluto del Ve-
scovo Francesco Beschi che vi 
incoraggia a continuare l’espe-
rienza del movimento ricono-
scendo la preziosità dei suoi 
frutti». Nell’omelia monsignor 

Torre Boldone
Ieri sera la Messa nel 17° 
della scomparsa. Monsignor 
Pelucchi: «L’Anno Santo,  
un tempo favorevole»

 In unione con le cele-
brazioni che in tutto il mondo si 
compiono il 14 marzo nell’anni-
versario della scomparsa di 
Chiara Lubich, avvenuta nel 
2008, ieri sera si è svolta nella 
chiesa parrocchiale di Torre 
Boldone la Messa presieduta 
dal vicario generale monsignor 
Davide Pelucchi e concelebrata 
da numerosi sacerdoti, tra i 
quali il parroco don Alessandro 
Locatelli.

«Grazie per essere presenti a 
una celebrazione – ha detto 
monsignor Pelucchi rivolgen-
dosi ai fedeli, in particolare del 
Movimento dei focolari – che 
non solo vuole ricordare Chia-

re la nostra vita spirituale». 
Monsignor Pelucchi ha sottoli-
neando che «stiamo facendo 
memoria del 17° anniversario 
della morte di Chiara nell’anno 
giubilare, appunto un tempo 
favorevole. Nel settembre 1943 
gli alleati bombardarono Tren-
to e la giovane maestra Chiara, 
decise, raccogliendo intorno a 
sé un gruppo di coetanei, di aiu-
tare feriti e poveri. Anziché 
scappare, Chiara trasformò 
quel momento difficile in un 
tempo favorevole, che è tale 
non quando mutano le cose in-
torno a noi, ma quando cambia-
mo il nostro sguardo. Il Giubi-
leo è tempo favorevole innanzi-
tutto perché ci permette di cor-
reggere le conseguenze dei no-
stri peccati con l’indulgenza e 
secondariamente ci invita a vi-
vere la vita come un dono. In-
fatti la confessione toglie la col-
pa con l’assoluzione, ma ci sono 
conseguenze delle nostre azio-
ni negative che possiamo can-
cellare con il pellegrinaggio, ge-
sti penitenziali, la preghiera. È 
lo sguardo di Dio che cambia il 
nostro cuore. Dio ha sempre un 
piano di amore per noi».
Laura Arnoldi

«Uno sguardo nuovo sulla vita
con l’esempio di Chiara Lubich»

La Messa presieduta dal vicario generale Davide Pelucchi Colleoni

Continua con l’istituto «Sa-
cra Famiglia» di Comonte e 
Seriate   il viaggio nelle scuo-
le cattoliche della provin-
cia, patrimonio formativo 
che continua a garantire 
cura e attenzione alle gio-
vani generazioni. Dietro 
ogni singola istituzione, 
storie di impegno civico e di 
dedizione all’educazione e 
allo studio  come chiave per 
un futuro di cittadinanza 
consapevole.

Stezzano
Disturbi alimentari
Una luce di speranza

Stezzano si unisce alla campa-
gna nazionale di sensibilizza-
zione sui disturbi della nutri-
zione e dell’alimentazione il-
luminando la facciata del mu-
nicipio di lilla. Oggi, infatti, si 
celebra la Giornata nazionale 
del fiocchetto lilla, dedicata a 
chi lotta contro problemati-
che come anoressia, bulimia 
e binge eating disorder.  Il Co-
mune vuole sensibilizzare la 
comunità e dare un segnale di 
vicinanza alle persone che af-
frontano questi disturbi e ai 
loro familiari. Il numero ver-
de Sos disturbi alimentari 
800.180.969 offre assistenza 
e orientamento, così come i 
centri accessibili tramite la 
piattaforma dell’Iss e le Ats.

Grassobbio
Stasera in scena
«Renzo e Lucia»

«Renzo e Lucia spusàs o spu-
sàs mia». Questo il titolo della 
divertente rivisitazione de «I 
promessi sposi» di Alessan-
dro Manzoni che andrà in sce-
na a Grassobbio questa sera 
alle 21 nella sala multifunzio-
nale di via Zanica. Protagoni-
sta dello spettacolo sarà la 
compagnia stabile «Il Teatro 
del Gioppino» di Zanica. 
L’iniziativa è di Aido e Avis 
con il patrocinio del Comune. 
Ingresso 5 euro.

Ponteranica
Si presenta
«Salute in piazza»

Celebra il «Mese della sana 
alimentazione» l’ammini-
strazione comunale di Ponte-
ranica: oggi, dalle 9,30 alle 
11,30, la presentazione di «Sa-
lute in piazza», un corso gra-
tuito  di educazione alimenta-
re con degustazione, a cura di  
Rossana Madaschi, nutrizio-
nista.

Il municipio illuminato ieri


